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M E S E



Il significato di protezione civile, 

come espressione di solidarietà, spirito di collaborazione e senso civico, ha ra-

dici lontane. La storia d’Italia, infatti, racconta di organizzazioni solidaristiche 

impegnate a portare soccorso e assistenza in caso di necessita già nel Medioevo.

L’esperienza maturata nella gestione delle emergenze rende chiaro, nel tempo, 

che per tutelare la vita e l’ambiente sono necessari un coordinamento efficace 

delle forze in campo e un impegno comune non solo centrato sulla fase operativa.

Da questa consapevolezza nasce la protezione civile moderna così come la cono-

sciamo oggi: un sistema coordinato di competenze diverse, in grado di interve-

nire in caso di emergenza ma anche di mettere in campo azioni mirate di previ-

sione e prevenzione dei rischi.

In virtù di questo percorso storico di progressivo sviluppo del sistema, abbiamo 

scelto di dedicare la prima edizione del calendario del Dipartimento della Pro-

tezione Civile ad alcune delle grandi emergenze che hanno attraversato la vita 

del nostro Paese e che hanno posto le basi di significative evoluzioni, anche nor-

mative, per il miglioramento del sistema, sempre più efficacemente proiettato 

all’aiuto e al sostegno delle comunità.

Ripercorrere le tappe fondamentali della storia della protezione civile, che è par-

te essenziale della storia del nostro Paese, restituisce uno sguardo d’insieme sul 

percorso compiuto finora e, più ancora, ci aiuta a mettere a fuoco la strada che 

il Servizio Nazionale, con le sue strutture operative, le componenti, la comunità 

scientifica e lo straordinario contributo del volontariato, deve ancora percorrere, 

affrontando con preparazione, consapevolezza, fiducia, le sfide che pone il futuro.

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile

Fabio Ciciliano
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G E N N A I O

13 GENNAIO 1915

IL TERREMOTO DELLA MARSICA
Alle 7.53 del 13 gennaio 1915 una scossa di magnitudo 7.0 colpisce 
il Centro Italia. Il terremoto, con epicentro nella Piana del Fucino, si abbatte 
sull’Abruzzo con effetti superiori all’XI grado della Scala Mercalli. 
La Marsica, caratterizzata da numerosi centri abitati, è rasa al suolo. 
Oltre 30mila persone perdono la vita. A ventiquattro ore dalla scossa i primi 
soccorsi da Roma e dall’Aquila si fermano ad Avezzano, non riuscendo 
per giorni a raggiungere gli altri centri colpiti. A meno di un mese 
dalla catastrofe, il terremoto della 
Marsica è dimenticato dall’Italia 
di Cadorna, proiettata verso 
la Grande Guerra.

Dopo questa emergenza, lo Stato inizia 
a lavorare a un modello di intervento 
più strutturato. Ma solo negli anni 
Settanta del secolo scorso, dopo eventi 
come l’alluvione di Firenze del 1966 
e il terremoto in Belice del 1968, si 
definiscono sul piano normativo nuove 
procedure per le attività di soccorso 
e assistenza alla popolazione.



F E B B R A I O

La legge n. 225 del 24 febbraio 1992 istituisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile con il compito di “tutelare 
l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, 
da catastrofi e altri eventi calamitosi”, definendone le grandi linee di azione: previsione, prevenzione, gestione 
e superamento dell’emergenza.
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In questa legge confluiscono le esperienze e le intuizioni di Giuseppe Zamberletti, considerato 
il padre della moderna protezione civile italiana. È lui, infatti, a comprendere che la protezione civile 
è una materia complessa e come tale deve essere gestita, mettendo in campo in modo coordinato 
tutte le risorse e le competenze del Paese, cittadini compresi.

24 FEBBRAIO 1992

NASCE IL SERVIZIO NAZIONALE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE
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Dal 1944 il Vesuvio si trova in stato di quiescenza.
Il vulcano è sorvegliato 24 ore su 24 dalla rete 
di monitoraggio dell’Osservatorio Vesuviano, sezione 
di Napoli dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 
Per salvaguardare la vita delle persone, il Dipartimento 
della Protezione Civile ha realizzato 
un Piano nazionale in collaborazione con tutte 
le componenti e le strutture operative 
del Servizio Nazionale.

Il 18 marzo 1944 il Vesuvio dà inizio alla sua ultima grande eruzione, 
dapprima effusiva e poi esplosiva, della durata di circa dieci giorni.
Dal vulcano si leva al cielo una colonna di cenere di oltre cinque 
chilometri. Nella memoria collettiva però, questa eruzione 
drammatica, che provoca anche vittime, è soppiantata 
dai ricordi bellici: siamo nel pieno della Seconda 
Guerra Mondiale e sono i giorni in cui i bombardieri 
americani B25 Mitchell dell’operazione Strangle 
si alzano in volo per andare a colpire le truppe 
naziste intorno a Monte Cassino.

M A R Z O

18 MARZO 1944

L’ERUZIONE DEL VESUVIO



Alle 3.32 del 6 aprile 2009 una scossa di magnitudo 6.3 colpisce L’Aquila e il territorio abruzzese. 
L’evento provoca 309 vittime e oltre 1.500 feriti, causando gravi danni alle strutture pubbliche e private 
e al patrimonio artistico-culturale. La sequenza sismica, iniziata alcuni mesi prima, prosegue con moltissime 
repliche. Per garantire alla popolazione una sistemazione adeguata e tempestiva, in attesa di riparare 
o ricostruire le case, sono previste diverse soluzioni abitative, nonché misure finalizzate al sostegno 
economico e alla continuità scolastica. 

È la prima volta, dopo la catastrofe di Messina e Reggio 
Calabria del 1908, che una città di grandi dimensioni 
come L’Aquila è così duramente colpita da un terremoto.

A P R I L E

6 APRILE 2009

IL TERREMOTO DELL’ABRUZZO
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Sono le 21.00 del 6 maggio 1976 quando un terremoto 
di magnitudo 6.4 colpisce duramente il Friuli, 
coinvolgendo oltre cento paesi nelle province di Udine 
e Pordenone e provocando quasi mille vittime. Nelle ore 
che seguono la scossa, il Governo affida la direzione 
delle operazioni di soccorso al Commissario straordinario 
Giuseppe Zamberletti, che istituisce per la prima volta 
i Centri Operativi, strutture di coordinamento 
dell’emergenza sul territorio. 
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A partire da questo evento, Regione e Comuni sono investiti 
di un ruolo importante sia nella fase emergenziale sia in quella della 
ricostruzione, fino ad allora gestite principalmente a livello centrale.

Il 5 maggio 1998 una pioggia incessante colpisce 
la provincia di Salerno causando oltre 140 frane, 
che si abbattono su Sarno, Quindici e diversi altri comuni 
del salernitano e del napoletano. A perdere la vita 
saranno 160 persone. 

L’emergenza determina un decisivo cambiamento 
nell’approccio al rischio idrogeologico, che porterà 
a un potenziamento delle attività di pianificazione, 
monitoraggio e sorveglianza.

M A G G I O

5 MAGGIO 1998

L’ALLUVIONE 
DI SARNO E QUINDICI

6 MAGGIO 1976

IL TERREMOTO DEL FRIULI



Il 10 giugno 1981 il piccolo Alfredo Rampi cade in un pozzo 
artesiano a Vermicino, nelle vicinanze di Roma. I drammatici 
tentativi di soccorso, che non avranno purtroppo esito 
positivo, sono seguiti da milioni di persone nel corso 
di 18 ore di diretta televisiva. In questa tragica 
occasione, il Presidente della Repubblica Sandro 
Pertini promette alla signora Rampi, mamma 
di Alfredino, la costituzione di un nuovo 
modello organizzativo per la gestione 
delle emergenze. 
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La tragedia di Vermicino pone l’accento 
sul coordinamento delle risorse 
in emergenza, tema cruciale in ogni 
scenario di crisi, indipendentemente 
dalla sua estensione territoriale 
e dal numero di persone coinvolte.

G I U G N O

10 GIUGNO 1981

LA TRAGEDIA DI VERMICINO
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L U G L I O

All’1.08 del 23 luglio 1930 una scossa di magnitudo 6.7 colpisce una vasta area dell’Italia meridionale 
compresa tra l’alta Irpinia e la zona del Vulture, interessando le province di Napoli, Avellino, Benevento, 
Foggia, Potenza e Salerno. Le vittime sono circa 1.400. A causare i gravi danni, le caratteristiche 
dei terreni sui quali erano costruiti i centri abitati e la fragilità degli edifici, realizzati principalmente 
con pietre di fiume legate da malta scadente o fango essiccato. 

Questa emergenza pone l’accento sulla vulnerabilità 
del patrimonio edilizio italiano e sulla necessità di realizzare 
soluzioni abitative temporanee antisismiche per le persone 
rimaste senza casa in seguito a un terremoto.

23 LUGLIO 1930

IL TERREMOTO DELL’IRPINIA E DEL VULTURE



A G O S T O
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Il 24 agosto 2016 alle 3.36, un terremoto di magnitudo 6.0 colpisce Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. La scossa 
provoca 299 vittime, numerosi feriti e gravi danni sul territorio. Il 26 e il 30 ottobre nuovi terremoti interessano il Centro 
Italia, in particolare i comuni al confine tra Umbria e Marche. Il numero delle persone fuori casa e i danni crescono 
esponenzialmente – la scossa del 30 ottobre, di magnitudo 6.5, è la più forte dal terremoto in Irpinia del 1980 – ma non 
ci sono vittime. Le attività sui territori sono molteplici: dall’assistenza alla popolazione alla verifica dei danni su edifici 
pubblici e privati, dalla predisposizione di soluzioni abitative al sostegno alle attività zootecniche, dal monitoraggio 
tecnico-scientifico agli interventi di ripristino e messa in sicurezza della rete stradale. 

Negli ultimi anni la protezione civile si trova sempre più spesso a fronteggiare scenari 
multirischio. Il 18 gennaio 2017 quattro scosse di magnitudo superiore a 5.0 colpiscono 
nuovamente il Centro Italia già interessato da una eccezionale ondata di maltempo. 
A poche ore dalle scosse, una slavina travolge l’Hotel Rigopiano, alle pendici del Gran Sasso. 
Le operazioni di ricerca e soccorso – che coinvolgono professionalità diverse 
e ad alta specializzazione – durano otto giorni e otto notti, consentendo 
di mettere in salvo undici persone. Gli eventi di gennaio causano 
34 vittime, di cui 29 nella tragedia di Rigopiano. 

24 AGOSTO 2016

IL TERREMOTO DEL CENTRO ITALIA
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Il 26 settembre 1997 due scosse di magnitudo 5.7 e 6.0 colpiscono 
Umbria e Marche a distanza di circa nove ore l’una dall’altra. 
È l’inizio di una sequenza sismica che interesserà questi territori 
per mesi. Undici le vittime, migliaia le persone coinvolte, 
gravi i danni e le perdite al patrimonio storico-artistico. 
Nell’immaginario collettivo rimane impresso
il crollo della volta affrescata della Basilica 
superiore del complesso francescano di Assisi,
meta di fedeli e turisti da ogni parte del mondo.

Con il terremoto di Umbria e Marche il Servizio 
Nazionale della Protezione Civile si trova 
ad affrontare un’emergenza complessa 
ad appena cinque anni dalla sua costituzione.

S E T T E M B R E

26 SETTEMBRE 1997

IL TERREMOTO DI UMBRIA E MARCHE



O T T O B R E
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Dopo la tragedia di San Giuliano, l’azione dello Stato si concentra su una nuova classificazione sismica. 
Il territorio nazionale viene suddiviso in quattro zone a pericolosità decrescente, eliminando di fatto quelle non classificate. 
Nessuna area del nostro Paese può essere considerata immune dal rischio sismico.

Il 31 ottobre 2002 una scossa di magnitudo 5.7 colpisce il Molise e parte della Puglia. La terra trema alle 11.32 causando 
30 vittime, circa 100 feriti e quasi 14mila senzatetto. Il comune più colpito è San Giuliano di Puglia, in provincia di Campobasso, 
dove la scossa provoca il crollo del solaio della scuola materna, elementare e media “Francesco Jovine”. I soccorsi lavorano 
ininterrottamente per trenta ore, ma il bilancio delle perdite sarà comunque drammatico: 27 bambini e una maestra. 

S E T T E M B R E

31 OTTOBRE 2002

LA TRAGEDIA DI SAN GIULIANO 
DI PUGLIA
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N O V E M B R E

Nella notte tra il 3 e il 4 novembre 1966, dopo giorni 
di pioggia incessante, l’Arno esonda e allaga Firenze. 
In assenza di una rete di monitoraggio, l’esondazione 
non viene preannunciata e i fiorentini vengono colti 
di sorpresa. Quando l’Arno si ritira lascia la città sotto 
660mila tonnellate di fango. Complessivamente nella 
regione saranno 35 le vittime. Elemento chiave di 
questa emergenza è la risposta spontanea di donne 
e uomini arrivati da molte parti d’Italia e dall’estero 
per offrire aiuto alla città in ginocchio. 

Gli “angeli del fango” di Firenze, con il loro impegno, 
consegnano al legislatore l’idea del volontariato 
di protezione civile che, negli anni, diventerà 
una realtà organizzata, formata e preparata e una 
risorsa fondamentale del Servizio Nazionale.

Il 23 novembre 1980 alle 19.34 un terremoto di magnitudo 6.9 
colpisce una vasta area della Campania, della Basilicata  
e marginalmente della Puglia, causando quasi 3mila vittime. 
La gravità della scossa, la viabilità compromessa, l’incertezza 
sulla localizzazione dell’epicentro, la confusione di ruoli 
e responsabilità determinano un grave ritardo nei soccorsi. 
Il Presidente della Repubblica, Sandro Pertini, denuncia l’inefficienza 
dell’azione dello Stato. Dopo il caos dei primi giorni, il Governo 
nomina Commissario straordinario Giuseppe Zamberletti. 

Dopo il terremoto in Irpinia si comincia a parlare di protezione 
civile anche in termini di previsione e prevenzione. Si fa 
strada l’idea che per intervenire efficacemente in emergenza 
sia fondamentale partire da scenari già elaborati e da una 
profonda conoscenza del territorio. 

4 NOVEMBRE 1966

23 NOVEMBRE 1980

L’ALLUVIONE DI FIRENZE

IL TERREMOTO DELL’IRPINIA
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D I C E M B R E

Alle 5.20 del 28 dicembre 1908 una scossa di magnitudo 7.1 
colpisce la Sicilia orientale e la Calabria meridionale, distruggendo 
quasi completamente le città di Messina e Reggio Calabria. 
Poco dopo, un devastante maremoto travolge le coste dello Stretto 
aggravando danni e perdite. Le vittime sono oltre 80mila. 

Il drammatico evento del 1908 segna l’inizio dell’azione 
dello Stato per la riduzione degli effetti dei terremoti 
attraverso l’introduzione di una prima classificazione 
sismica del territorio nazionale e l’applicazione 
di specifiche norme per le costruzioni.

28 DICEMBRE 1908

IL TERREMOTO DI MESSINA 
E REGGIO CALABRIA



4 GIUGNO 2024

MEDAGLIA DEL MECCANISMO UNIONALE 
DI PROTEZIONE CIVILE

La Commissione europea, tramite il Commissario europeo per 
la gestione delle crisi, ha conferito al Servizio Nazionale della 
Protezione Civile la medaglia europea per il contributo opera-
tivo straordinario a favore del Meccanismo Unionale di Prote-
zione Civile a Derna, in Libia, in seguito alla devastazione del 
ciclone Daniel nel settembre 2023 e alla conseguente richie-
sta di assistenza internazionale da parte delle autorità locali. 

7 AGOSTO 2023

MEDAGLIA D’ORO AL VALOR CIVILE

L’onorificenza è stata conferita dal Presidente della Repub-
blica per l’impegno in prima linea durante l’emergenza Co-
vid-19, in occasione della quale il Dipartimento ha assicura-
to con il proprio personale un costante, capillare ed efficace 
coordinamento delle componenti e delle strutture operative 
del Servizio Nazionale della Protezione Civile, fornendo 
prova di ammirevole abnegazione ed alto senso dello Stato, 
assicurando la più idonea risposta organizzativa, logistica 
ed operativa in termini di contrasto alla diffusione epidemio-
logica, consentendo il superamento della fase emergenziale 
e riscuotendo unanime riconoscenza e vivo apprezzamento 
da parte della comunità nazionale. 

12 APRILE 2023

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO DELLA SANITÀ PUBBLICA

L’onorificenza è stata conferita dal Presidente della Repub-
blica per l’impegno in prima linea durante l’emergenza Co-
vid–19, in occasione della quale il Dipartimento ha fornito 
prova di ammirevole abnegazione nella organizzazione dei 
soccorsi e dell’assistenza in favore della popolazione colpita 
dalla pandemia.

19 OTTOBRE 2017

MEDAGLIA D’ORO AL VALOR CIVILE

L’onorificenza è stata conferita dal Presidente della Repub-
blica per l’emergenza sismica che ha colpito i territori 
del Centro Italia tra il 2016 e il 2017. In quell’occasione, 
il Dipartimento assicurava con proprio personale un costante 
ed efficace coordinamento delle componenti e delle strutture 
operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile. For-
niva prova di ammirevole abnegazione nella organizzazione 
dei soccorsi e dell’assistenza in favore delle popolazioni col-
pite, nonché nella successiva opera di ripristino delle normali 
condizioni di vita, riscuotendo l’unanime riconoscenza delle 
collettività locali e di tutto il Paese, unitamente al generale ap-
prezzamento della comunità internazionale. 

5 GIUGNO 2012

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE

L’onorificenza è stata conferita dal Presidente della Repubbli-
ca per l’emergenza terremoto in Abruzzo del 2009, per il 
costante ed efficace coordinamento delle componenti e delle 
strutture operative nonché delle organizzazioni civili, militari e 
di volontariato del Servizio Nazionale della Protezione Civile, 
fornendo prova di ammirevole abnegazione nella organizza-
zione dei soccorsi e nell’assistenza in favore della popolazio-
ne colpita e nella successiva opera di ripristino delle normali 
condizioni di vita, riscuotendo l’unanime riconoscenza della 
collettività locale e di tutto il Paese e un generale apprezza-
mento da parte della comunità internazionale.

1° OTTOBRE 2011

MEDAGLIA D’ORO PRO MERITO MELITENSE

L’onorificenza, conferita dal Principe e Gran Maestro dell’Or-
dine di Malta, è rivolta alle donne e agli uomini della pro-
tezione civile che hanno saputo trasformare l’abnegazione 

MEDAGLIE CONFERITE AL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
Nel corso degli anni il Dipartimento della Protezione Civile è stato insignito di una serie di onorificenze che, idealmente, 
premiano l’intero Servizio Nazionale, con tutte le componenti e le strutture operative.



M E S E

che li anima in efficacia ed efficienza nelle azioni di soccorso 
in Italia e all’estero, rendendo il sistema di protezione civile 
italiano un modello ammirato e rispettato e i suoi volontari un 
esempio di professionalità, carità e sacrificio.

31 MARZO 2006

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE

L’onorificenza è stata conferita dal Presidente della Repub-
blica per l’impegno umanitario e l’attività di soccorso e as-
sistenza alle popolazioni colpite da calamità naturali che 
si sono verificate nel 2004 e 2005 in diverse parti del 
mondo. In particolare: il terremoto di Bam, l’attacco terrori-
stico di Beslan, lo tsunami nel Sud-Est asiatico, l’uragano di 
New Orleans, e il terremoto del Kashmir. La medaglia vie-
ne assegnata anche per l’organizzazione dei grandi even-
ti, in particolare le esequie di Papa Giovanni Paolo II e le 
Olimpiadi invernali di Torino del 2006. In questi frangenti, il 
Dipartimento dava prova di straordinaria abnegazione, nel 
segno dei valori della solidarietà e dell’impegno umanitario, 
garantendo assistenza ed aiuto alle persone indifese tragi-
camente colpite. […] Allo stesso tempo con elevata compe-
tenza e straordinaria efficienza il Dipartimento ha saputo 

coordinare in Italia l’organizzazione di grandi eventi che 
hanno richiamato milioni di persone e coinvolto la pubblica 
opinione mondiale. 

16 MAGGIO 2003

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE

L’onorificenza è stata conferita dal Presidente della Repub-
blica per l’opera prestata nell’ambito di eventi accaduti 
nel 2002: formazione di un lago epiglaciale sul ghiacciaio 
del Monte Rosa a Verbano Cusio-Ossola; attività vulcanica 
e sismica in provincia di Catania e terremoti in Provincia di 
Campobasso e Foggia; dissesti idrogeologici nel Nord Italia; 
maremoto alle isole Eolie. In queste circostanze, il Diparti-
mento ha assicurato un costante ed efficace coordinamento 
degli Enti, dei Corpi e delle Strutture operanti nell’ambito del 
Servizio Nazionale della Protezione Civile, fornendo prova 
di ammirevole abnegazione nella predisposizione dei soc-
corsi in favore della popolazione colpita dai tragici eventi e 
nella successiva opera di ricostruzione e ripristino delle con-
dizioni ambientali. La generosa azione di tutte le componenti 
addette all’attività di protezione civile costituisce un esempio 
mirabile di dedizione al bene dell’Italia.
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COPERTINA
L’assistenza alla popolazione in seguito al terremoto in Nepal 
del 25 aprile 2015.
Dipartimento della Protezione Civile

GENNAIO
Un parroco tra le macerie della città di Avezzano distrutta dal terremoto 
del 13 gennaio 1915.
John Lansing Callan, United States Geological Survey Photographic 
Collection

FEBBRAIO
Sopralluogo in Friuli del Commissario straordinario Giuseppe Zamberletti 
con l’Ispettore Generale Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Alessandro Giomi dopo il terremoto del 6 maggio 1976.
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

MARZO
Il Vesuvio in eruzione nel marzo del 1944.
National Archives and Records Administration of the United States

APRILE
Allestimento di un’area di accoglienza per la popolazione dopo il 
terremoto in Abruzzo del 6 aprile 2009.
Marcello Scopelliti, Dipartimento della Protezione Civile

MAGGIO 
Il disastro di fango di Sarno del 5 maggio 1998.
Dipartimento della Protezione Civile
Volontari in Friuli dopo il terremoto del 6 maggio 1976.
Stato Maggiore dell’Esercito

GIUGNO
Le operazioni di soccorso del piccolo Alfredo Rampi a Vermicino nel 
giugno del 1981.
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

LUGLIO
I crolli a Melfi dopo il terremoto in Irpinia e Vulture del 23 luglio 1930.
Fabrizio Terenzio Gizzi, Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche

AGOSTO
Attività di ricerca e soccorso dopo il terremoto in Centro Italia del 24 
agosto 2016.
Valerio Giannetti, Polizia di Stato

SETTEMBRE
Attività di vigilanza del territorio in seguito al terremoto di Umbria 
e Marche del 26 settembre 1997.
Archivio Corpo Forestale dello Stato

OTTOBRE
Attività di ricerca e soccorso a San Giuliano di Puglia in seguito 
al terremoto del 31 ottobre 2002.
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

NOVEMBRE
Soccorsi agli alluvionati di Firenze nel novembre del 1966.
Stato Maggiore dell’Esercito
Attività di ricerca e soccorso in seguito al terremoto in Irpinia del 23 
novembre 1980.
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

DICEMBRE
I crolli in seguito al terremoto e al maremoto di Messina e Reggio 
Calabria del 28 dicembre 1908.
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia

MEDAGLIERE
Squadre di soccorso in Centro Italia in seguito al terremoto 
del 24 agosto 2016.
Dipartimento della Protezione Civile
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